
Appuntamentoalla Gran
Guardiasabatoedomenica:
l’annata2011sarà in
degustazionealladodicesima
edizionedi«Anteprima
Amarone».Saranno64le
cantinepartecipanti alla
kermesseorganizzata dal
Consorzioditutela vini
Valpolicellaper presentarea
stampa,operatori delsettore e
consumatorila nuova annata
cheleprevisionidefiniscono «a
cinquestelle», quellache
entrerà incommercio.

Lecantine chesaranno
presentiall’evento sono:
AccordiniStefano, Albino
Armani,Aldegheri,Aldrighetti
Luigi,Angelo eNicola-Le
Bignele,BenedettiCorte
Antica,Bennati, Bertani , Bolla,
Bottega,Buglioni,Ca'Botta, Ca'
deiFrati,Ca'La Bionda,Ca'
Rugate,Giuseppe Campagnola,
CantinadiSoave, Cantina
ValpantenaVerona, Cantina
ValpolicellaNegrar, Cesari,
CorteArchi, Corte Figaretto,
CorteLonardi,Corte Rugolin,
CorteSan Benedetto, Corte
Sant'Alda,Dal BoscoGiulietta,
DamoliBruno, FalezzeDi Luca
Anselmi,Farina, Fasoli Gino,
Flatio,Gamba,Guerrieri
Rizzardi,La collinadeiCiliegi,
LaDama, Latium, Le
Marognole,Massimago,Monte
delFra',Monteci, Montezovo -
Cottini ,GiacomoMontresor,
Novaia, Pasquavignetie
cantine,Recchia,Roccolo

Grassi,SanCassiano, SantaSofia,
Santi,Sartori, Scriani,Secondo
Marco,TenutaChiccheri,Tenute
Salvaterra, TenutaSantaMaria
Valverde,Tenute Ugolini,Terredi
Leone,Tezza- Viticoltori in
Valpantena, Tinazzi,Valentina
Cubi,Vigneti Villabella,Villa
Canestrari,PietroZanoni, Zonin.

Ilpubblico potràvisitare
AnteprimaAmarone sabatodalle
16alle 19edomenica dalle10 alle
18(ingresso a pagamento,30
euro).All’«Anteprima» gli esperti
potrannopartecipare a
degustazionidedicateei banchi
dellesingoleaziendeproporranno
annateprestigiose.Grazie alla
sinergiacon Confcommercio
Verona, inoltre, negozieristoranti
delcentrosarannocoinvolti
attraversol'esposizione di
bottigliedelleaziende
partecipanti,chesaranno parte
integrantedell'allestimento.

AllaGranGuardia

Annata2011,buone previsioni

SEMINARIODOMANI
AGIURISPRUDENZA LE
NOVITÀ ELE CONTINUITÀ
NEGLIAPPALTI PUBBLICI
Domanialle16.30,alDipar-
timento di scienze giuridi-
che dell'Università di Vero-
na, in via Montanari, 9, si
tiene un seminario su «No-
vità e continuità negli ap-
paltipubblici».Interverran-
nogliamministrativistiRic-
cardo Villata, Vittorio Do-
menichelli e Giovanni Sala.
Saranno inoltre consegnati
gli attestati di frequenza ai
partecipanti alla III edizio-
ne del Corso di perfeziona-
mento e di aggiornamento
«Il codice dei contratti e il
regolamento di esecuzione
nell'attività e nel proces-
so». Info: 045.8028857. F.S.

SUTELEARENA
«ADIAGRICOLTURA»
OGGICON LAPUNTATA
SULLACONIGLICOLTURA
La coniglicoltura è il tema
della puntata di «A di Agri-
coltura» inonda oggi su Te-
learena alle 10.45 e alle
18.15. Ospiti in studio Toni-
no Candeo, dell’associazio-
ne coniglio italiano e Lucia-
no Campedelli, allevatore e
traicostituentidell’associa-
zione. «A di Agricoltura» è
la trasmissione televisiva in
onda ogni giovedì su Telea-
rena. Il programma è idea-
to, scritto e condotto dalle
giornaliste veronesi Ada Si-
nigalia ed Elisa Costanzo,
che lavorano nella comuni-
cazioneenell’informazione
incampo agricolo.

Lucia Perina
Segretaria
provinciale
dellaUil

Degustazioni,64cantine
perun’annataspeciale

Dall’inizio della crisi il setto-
re manifatturiero ha pagato
un prezzo altissimo che vie-
nedefinitooramai struttura-
le. Un’altra azienda verone-
se, la Riello, a causa della cri-
si minaccia 71 esuberi e chie-
dediabbattere il costodel la-
voro disdettando i contratti
integrativi.
La legge di stabilità è stata

presentata come una vera ri-
voluzione, perché nessuno

aveva mai ridotto le tasse di 18
miliardi, perché le buste paga
potranno essere rimpinguate
dal Tfr, il Trattamento di fine
rapporto, perché è stato con-
fermato il bonus Irpef e vi so-
no agevolazioni per le assun-
zioni.
Ma i tagli lineari della spesa

pubblica sono invece lo stru-
mento per spalmare negli an-
ni a venire i prelievi dalle ta-
sche dei cittadini come l'au-
mento delle accise su benzina
e sigarette.
Nel frattempo gli 80 euro se

ne sono andati, in tasse locali.
Senza considerare l’ingiusti-
zia di aver lasciato senza nulla
gli incapienti e i pensionati.
EilParlamentodiscutedico-

me licenziare anziché di come
si riprende a lavorare.
Il no della Uil è a quelle parti

delJobActchemiranoaridur-
re i salari e le tutele per decine
di migliaia di lavoratori, la ge-
neralizzazione dei voucher, le

modifiche dell’articolo18 e la
riforma della cassa integra-
zionecheriduce le risorsee il
perimetro di intervento.
Occorre attrezzarsi e com-

battere la volontà del gover-
no che vorrebbe azzerare la
rappresentanzasocialeelari-
cetta che propone per la ri-
presa è il salario unico e un
unico contratto.
Occorre che il governo ten-

gacontodelconsensoeilmo-
nitoèarrivatodopoilgrande
astensionismodel23novem-
bre scorso. Il risultato ad og-
giècheci impedirannodisce-
gliere chi deleghiamo a rap-
presentarci.
Si può fare meglio! E come?

Stimolare i consumi, con
una vera diminuzione delle
tasse, sarebbe la misura ade-
guataa fronteggiare l'attuale
aggravarsi della crisi econo-
mica, visto che dopo oltre 50
anni, l'Italiaètornataufficial-
mente in deflazione.

ANTEPRIMAAMARONE. Idati forniti in vista dellamanifestazione disabato edomenica

VignetoValpolicella,
qualitàsuconlerendite

L’ALLARME. Lariformatoglierebbeladelega alleRegioni. InVeneto vicinial100%itassidi occupazione deidiplomati

FormazionealGoverno?«Unrischio»
Il «no» di Confindustria,
Confartigianato e Ance
Intanto i centri in Veneto
sono «in bolletta»

«Sui nitrati lavoriamo con il
ministero dell’Ambiente e i ri-
sultati dello studio dell’Ispra
(Istitutosuperioreperlaprote-
zione e la ricerca ambientale)
aprono possibilità d’interven-
to. In questi anniè statoecces-
sivo il carico di responsabilità
addossatoadagricolturaezoo-
tecnia. È ora di riequilibrare».
Lo ha dichiarato Maurizio
Martina, ministro dell’Agri-
colturaalconvegno«Laconta-
minazione da nitrati delle ac-
que:applicazionediunmodel-
lo isotopico nel Bacino del Po,
nella Pianura Veneta e nel
Friuli Venezia Giulia» tenuto
a Roma all’Unicef.

«Leanalisidell’Ispra»,haos-
servato Martina, «ci aiutano a
riconoscere meglio le fonti
principalidacuipartireperge-
stire la questione sui nitrati e
aggiornarla. Sulla contamina-
zione delle acque, la zootecnia
non può essere l’unico settore
sul quale incide una direttiva
comunitaria di vent’anni fa.
Tutelare acqua e terra è una
priorità, così come dobbiamo
salvaguardare la produzione
agricola. Abbiamo firmato il
decretoeffluenti,attesodaan-
ni,checirendecredibilineldi-
recheinItaliaèavviatounper-
corso per la riduzione dell’im-
patto ambientale».
«Il 10 febbraio», ha annun-

ciato Martina, «riuniremo il
tavolocon ilministrodell’Am-
biente Gian Luca Galletti, le
Regioni e organizzazioni per
decidere i prossimi passi».•

Chipagadipiù
conlacrisiè
lamanifattura

brevi

Opinione

L'assessoredà l'allarme.Leas-
sociazionidicategoriasischie-
ranoadifesadelmantenimen-
to delle competenze regionali
in materia di formazione pro-
fessionale. «La riforma costi-
tuzionale, in votazione in Par-
lamento, potrebbe riportare
la delega sotto il controllo mi-

nisteriale», fapresentel'asses-
sore veneto alla Formazione e
lavoro, Elena Donazzan, che
chiedeasindacatierappresen-
tanze imprenditoriali di pren-
dere posizione.
A stretto giro rispondono

con una nota congiunta Con-
findustria e Confartigianato
veneti. Poi anche Ance regio-
nale. Tutto mentre palazzo
Ferro Fini promuove un tavo-
lo con i parlamentari locali
per risolvere la questione dei
crediti vantati dagli oltre 100

centridi formazioneprofessio-
nale che da mesi non riescono
a pagare gli stipendi agli ope-
ratori e rischiano quindi di
chiudere.
Maeccoilquadro.Iduepresi-

denti di Confindustria e Con-
fartigianato, Roberto Zuccato
eLuigiCurtoparlanoaunaso-
lavoce:«Sel'operadiaccentra-
mento,prefigurata dalla rifor-
ma, andasse in porto, rischie-
rebbe di interrompere il rap-
porto positivo che il Veneto ha
saputo creare tra formazione,

mercato del lavoro e territo-
rio. Proponiamo che non si
mettamanoall'esperienzadel-
leregionichehannodimostra-
to di saper usare al meglio le
competenzedelegate. InVene-
to la formazione professiona-
leèall'avanguardia,si registra-
no tassi di occupazione dei di-
plomati vicini al 100%».
Anche per il presidente dei

costruttori, Luigi Schiavo,
l'ipotesi merita un no secco.
«Nell'edilizia», ricorda, «ri-
schieremmo di vanificare gli
investimenti ed il lavoro svol-
to dalle parti sociali con la
bilateralità, ovvero gli accordi
intercorsi tra Ancee i sindaca-
ti regionaliFilleaCgil,FilcaCi-

sl e Feneal Uil, attraverso gli
Enti scuola provinciali. Le
scuole edili venete sono tra le
più avanzate e competitive: in
alcuni casi, come a Vicenza,
partecipano alle Reti europee
di settore».
Intanto i centri di formazio-

ne professionale di Forma Ve-
neto (Enaip, Ficiap, Cif, sale-
siani, Irigem e Dieffe), 19.600
allievi, duemila tra insegnanti
e tecnici, sono in bolletta.
«Vantiamoquasi65milionidi
arretrati (su 83 di contributo
regionaleannuoprevisto); ab-
biamo esaurito le possibilità
di fido o anticipazione banca-
ria», lamentano dal coordina-
mento. •Va.Za.

«AnteprimaAmarone»: l’edizionedello scorsoanno

CRISI. Invista delletrattativesugliesuberi

LavoratoridiMeridiana
protestanoinRegione

AGRICOLTURA.Contaminazionedelle acque

Martina:«Suinitrati
lecolpevannoriviste»

Ancheleaziende
cheproducono
menodi50mila
bottiglieiniziano
afocalizzarsisul
mercatoestero

LuigiCurto LuigiSchiavo

Laura Zanoni

La Valpolicella, il vigneto più
prezioso d’Italia, sarà alla
Gran Guardia sabato e dome-
nicaconilsuoprodottodipun-
ta, per l’«Anteprima Amaro-
ne», evento dedicato all’anna-
ta2011organizzatodalConsor-
zio di tutela Valpolicella con il
supportodellaCameradicom-
mercio. I7.435ettarivitatidel-
la zona, che secondo lo studio
2014 di Assoenologi valgono
complessivamente circa 4 mi-
liardi di euro, sono una ric-
chezza non solo in termini di
remuneratività, ma anche per
la «spirale virtuosa» che que-

sto elemento ha innescato.
ÈquellochespiegaOlgaBus-

sinello, direttore del Consor-
zio di tutela, che sottolinea lo
svilupponeivarianellidellafi-
liera consentito dall’alta
redditività, appunto. «La ren-
dita fondiaria elevata che per-
mane da circa otto anni», di-
ce, «quindi la buona
remuneratività di viticoltori e
imbottigliatori,nonhasoloar-
ricchito questi ultimi, ma ha
determinato una maggiore
sensibilità verso la qualità e la
gestione del vigneto. Più di un
terzodiquellodellaValpolicel-
la è orientato a una gestione
qualitativa».
Senel2011gliettaria lotta in-

tegrata (con riduzione dell’u-
so di fitofarmaci, ndr) erano
200, nel 2014 sono diventati
2.000, e si sta intensificando
la conversione al biologico.
Unasensibilitàcrescente,dun-
que, parallela alla qualità del-
laproduzione. Qualità che, se-
condo gli esperti, sarà partico-
larmente elevata nel caso del-
l’annata 2011 dell’Amarone,

appunto, che verrà presentata
a stampa, operatori del setto-
re e consumatori durante
l’«Anteprima».
La remuneratività ha inoltre

consentito, anche alle aziende
conunaproduzionealdi sotto
delle50milabottiglie,diguar-
dare all’estero, mentre prima
questo tipo di produttori era-
no focalizzati essenzialmente
sul mercato interno.
Quest’anno «Anteprima

Amarone»si inseriscenell'ini-
ziativa «Dall’Expo ai territo-
ri», con il quale la Regione Ve-
neto intende sottolineare il
connubiotracultura,arte,pae-
saggio e patrimonio gastrono-

mico ed enologico. Sono que-
sti gli argomenti al centro del
convegnoinaugurale,modera-
to dalla giornalista e scrittrice
Camilla Baresani, a cui inter-
verrà il presidente del Consor-
zio, Christian Marchesini, con
una relazione sulle «Dinami-
che internazionali del valore
dell’Amaronedella Valpolicel-
la» a cura di Bettina Campe-
delli, del Dipartimento econo-
mia aziendale dell’Università
degli Studi di Verona. La pre-
sentazione tecnica dell’anna-
ta 2011 sarà invece a cura di
Diego Tommasi, del Cra (cen-
tro di ricerca per la viticoltu-
ra) di Conegliano. •

IldirettoredelConsorzioditutela
vini,OlgaBussinello:«Lagestione
qualitativadellevignevadipari
passoconlaremuneratività»

Ieri i lavoratori della compa-
gnia aerea Meridiana e in par-
ticolaredellabaseoperativadi
Verona, hanno manifestato a
VeneziasottoPalazzoFerroFi-
ni, sede del Consiglio regiona-
le,pernonfarspegnere iriflet-
tori sulladifficilesituazionedi
Meridiana.
«È imminente la ripresa del-

letrattativeperscongiurareol-
tre 1.300 licenziamenti, di cui
300 relativi alla provincia di
Verona, dove da quasi 20 anni
è stabilmente operativa una
delle basi della compagnia»,
spiegano in una nota i rappre-
sentanti dell'associazione Ali,
costituita dai lavoratori e cas-

sintegratidelgruppoMeridia-
na. «Questa base rischia di es-
serecancellataeciòcomporte-
rebbe l'azzeramento dei livelli
occupazionali qui esistenti».
Il problema è stato illustrato

ieri alla Seconda commissio-
nedelConsiglioregionale,pre-
sieduta dal consigliere leghi-
sta veronese Andrea Bassi.
«Attraverso questa audizio-

ne abbiamo finalmente potu-
toesporre la complessitàdella
questione», concludono i cas-
sintegrati Meridiana. «Abbia-
mo inoltre sollecitato la ricer-
ca delle opportune azioni che
laRegionepotràesercitarenel-
lafasecrucialedelle imminen-
ti trattative per scongiurare
sviluppi discriminatori e me-
gliotutelaregli interessidei la-
voratori e cittadini di questo
territorio».•M.Tr.
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Audizione in Seconda
commissione per spiegare
la situazione della base
veronese della compagnia

«Alla zootecnia addossate
troppe responsabilità»
Il 10 febbraio confronto
col ministro dell’Ambiente
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